
Consiglio Pastorale Diocesano - incontro residenziale Spicello 15-16 Giugno 2018 

 

Sintesi delle principali questioni emerse dal gruppo di lavoro n. 1 

 

Facilitatore: Laura Meletti 

Presenti: Laura Meletti, don Giuseppe Tintori, don Luciano Gattei, don Steven Carboni, Enrica 

Papetti, Pietro Cappelli, Antonietta Giorgi, Giulia Gargamelli, Daniele Savelli, Carlo Tavani, don 

Vincenzo Solazzi . 

 

Elementi condivisi 

 

Abbiamo compreso il rapporto e la funzione dei vari organismi di partecipazione: il 

Consiglio pastorale diocesano (CPD), i consigli pastorali di vicaria (CPV), e i consigli 

pastorali parrocchiali (CPP). Di conseguenza ci siamo chiesti se è possibile trovare criteri, 

linee guida, natura e funzionalità dei CPP, per fare in modo che la struttura diocesana si 

appoggi stabilmente su ciò che dalla base davvero crea una mentalità sinodale della nostra 

chiesa e che sono le parrocchie. Per cui ci siamo chiesti: ma è scontato che in tutta la diocesi 

esistano i CPP? E se non esistono, possiamo fare in modo che il CPD abbia l’autorità per 

formulare un processo di “iniziazione” ai consigli pastorali parrocchiali?  

 

 

Problematiche aperte 

 

 Quale il ruolo dei facilitatori ora, in questa nuova fase? 

 Chi cura la promozione dei CPP? A chi spetta? Come farli nascere là dove non esistono (e 

verificando anche i territori, dove è possibile farli nascere anche di due o tre parrocchie se il 

cammino futuro porta a collaborazioni strette tra quelle determinate parrocchie) e come 

verificare quelli ormai datati? 

 

 

Proposte per il futuro 

 

 Equipe di Promozione e Formazione dei CPP (partendo dai 3 laici già presenti nel CPD; 

tenendo presente i territori; avendo sotto mano il Codice di diritto canonico) 

 Obiettivo a lungo termine: muoverei primi passi verso un Sinodo diocesano, magari a partire 

dal tema della “Iniziazione cristiana”… cosa significa? Come lavorarci? 

 


